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Lezione 2 - Conflitti legati aM'interpretazione 

dei Manoscritti del Mar Morto: 

(a) Come distinguere 
il vero e il falso? 

(b) Lo “scandalo” 

(c) Chi ha scritto I Rotoli del 
Mar Morto? Gli Esseni? 
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Alcuni rotoli al momento del ritrovamento 
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Oggl tocchiamo alcuni teml relativi alla scoperta dei Manoscrittl 
del Mar Morto e alle dlfflcoltà interpretative che li riguardano, 
nel loro contesto storico e geografico. 

Parleremo poi di quello che è stato descritto come lo 
“scandalo” concernente la gestione del materiale da parte di 
un’entità del Vaticano, l’Ecole Biblique. 

(II materiale è stato soppresso per decenni). 

Infine diremo delle controverse conclusioni cui sono giunti vari 
ricercatori riguardo gli autori di questi Rotoli, così come sul 
ruolo e sulla natura di quella comunità. 

Nella prossima lezione vedremo alcune questioni un po’ più 
complicate di carattere politico, sociale e teologico. 






La zona di 
Qumran, a Nord 
Ovest del Mar 
Morto; andando 
verso Masada, a 
sud, ecco due 
cave col nome 
Bar Kokba. 

A qualche km, in 
alto sulle colline, 
Gerusalemme. 
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II materiale ritrovato consiste di circa un migliaio di documenti, 
fra i quali ci sono interi libri dell’Antico Testamento, e un’ampia 
documentazione relativa alla vita e alle attività di coloro che 
vissero in questa zona da circa un secolo prima dell’anno zero, 
fino alla distruzione finale di queste strutture, a seguito della 
sconfitta definitiva della rivolta dell’anno 130 d.C. 

I Rotoli sono statl rinvenuti in 11 grotte nella zona di Qumran; 
nelle vicinanze del Mar Morto ci sono altri luoghi contenenti 
resti significativi. Ad esempio le cave di Bar Kokba, risalenti 
all’insurrezione del 130 d.C. 

E non ci sono solo dei manoscritti. La località di Qumran è un 
insieme di rovine nei cui pressi ci sono centinaia di grotte. 

Altre scoperte analoghe, e ricche di materiale rilevante per la 
storia del cristianesimo, sono avvenute in Egitto nel 1945, nella 
zona di Nag Hammadl. 
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('istrrn Soulhrrn plairau Assrmbly and dinins Bath Arra of Aqurduct ('istrrn Aqurduct 

hall scriplorium (IstTrniplr froin 

prriod?) canyon 



Poltrr’s Bathwith Tower 

kilu cracked staircase 


Ecco l’area di Qumran con varie strutture abitative e lavorative, 
compresa una forgia (per produrre armi); discosto c’è un 
cimitero con 1200 tumuli: vi riposano uomini, donne e bambini. 
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Una ricostruzione di Qumran: la struttura alta è una torre di 
difesa. (È una vista da nord; sullo sfondo il Mar Morto). 


WÈ 
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Inquadrare Qumran nel suo contesto geografico, nei pressi del 
Mar Morto, e distante una ventina di km da Gerico (a nord) e da 
Gerusalemme (ad ovest) è il punto di partenza per comprendere 
che cosa ci fosse qui, e quale fosse la funzione di questo rifugio, 
e formarci un’idea su chi fossero i suoi abitanti. 

È fondamentale comprendere il momento storico in cui si 
collocano questa comunità e le sue attività. 

II materiale giunto fino a noi, per la parte conservata nei musei 
israeliani, è oggi completamente disponibile a chiunque voglia 
esaminarlo, poiché è stato interamente pubblicato in rete. 

Una parte è andata persa, e forse qualcosa è stato soppresso. 
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Com’è ovvio, il desiderio di ritrovare materiale antico stimola 
non solo le attività degli studiosi, ma anche quelle molto meno 
scientifiche dei cosiddetti “tombaroli”; e dà anche ampio spazio 
alla creatività dei falsari. Quindi occorrono strumenti adeguati 
per verificare l’autenticità dei materiali, e questo è un compito 
che tutte le organizzazioni archeologiche di stato affrontano con 
serietà e professionalità. In Israele esiste un’istituzione che 
tutto il mondo rispetta, la Israel Antiquities Authority (IAA), i cui 
esperti vengono regolarmente impegnati quando si deve 
dirimere un’attribuzione. 

Va detto che i falsari riescono a imbrogliare non solo quei turisti 
sciocchi e danarosi, che si dilettano d’archeologia e sono pronti 
a spendere grandi somme per avere “un pezzo raro”, ma 
talvolta anche alcuni studiosi. 
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La tecnologia di per sé è neutra, e può essere impiegata nel 
bene e nel male: oggi ci sono strumenti formidabili con cui 
produrre falsi reperti archeologici (e banconote contraffatte). 

Ma grazie alla tecnologia è possibile anche contrastare i falsari, 
e stabilire con precisione la data e la provenienza dei reperti. 

Ad esempio, per ricomporre insieme il puzzle di quei testi che 
sono stati ritrovati a pezzi si fa anche il confronto del DNA sui 
vari frammenti di pelle animale delle pergamene. 

Naturalmente la documentazione esistente nel Museo di 
Gerusalemme, che viene regolarmente aggiornata via via che 
nuovo materiale viene acquisito, non è la totalità dei 
Manoscritti del Mar Morto. Oltre a ciò che si è perduto per 
sempre, parti di quei testi furono venduti a varie strutture 
museali (e non) negli anni successivi al ritrovamento. 
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Ad esempio, nel 1954 il NewYork Times pubblicava questo 
annuncio pubblicitario: 

“Manoscritti biblici risalenti al 200 a.C. in vendita. Ecco un 
regalo ideale per unlstituzione scolastica o religiosa da parte di 
un individuo o di un gruppo. Casella postale F206”. 

Sembra quasi un messaggio in codice, volto a coprire chissà 
quale traffico illegale. Invece era tutto vero. 

Poiché infatti l’entusiasmo iniziale per la scoperta dei 
Manoscritti del Mar Morto si era raffreddato. 

E questo non fu del tutto accidentale. 
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Fino al 1968 la maggior parte delle pergamene e dei frammenti 
furono custoditi nel Museo Rockefeller a Gerusalemme, nella 
zona sotto occupazione giordana. Dopo la guerra dei sei giorni 
questo materiale è stato spostato al Santuario del Libro, presso 
il Museo d'lsraele; ma parte dei Rotoli si trova presso l'lstituto 
orientale dell'Unlversità di Chicago, nel Seminario teologico di 
Prlnceton, all'Azusa Pacific University, e qualche reperto è nelle 
mani di collezionisti privati. 

Questo è il risultato di una situazione abbastanza caotica per 
l’archeologia, in una zona che è stata per decenni teatro di 
guerre e di conflitti. 

Quando i Rotoli furono aperti dopo il ritrovamento, dei pezzi 
andarono persi per un’incauta esposizione ad agenti esterni 
come l’aria e il vento; altri guasti furono provocati dall’uso di 
nastro adesivo, la cui colla ha danneggiato vari frammenti. 
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I primi ritrovamenti a Qumran erano awenuti per caso nel 
1947, anche se con ogni probabilità non è vera la storiella che 
narra di un pastore beduino che inseguiva la sua capra finita 
per sbaglio in una grotta. 

È forse più ragionevole pensare che stesse cercando qualcosa 
da portare via da quella cava, solo che invece di oggetti preziosi 
aveva rinvenuto degli inutili rotoli di pergamena, per di più 
scritti in ebraico. 

Ben presto però ci fu chi comprese che c’era da ricavarne 
qualcosa, dando il via a un succedersi di commerci e di traffici; 
e via via si è avviata una fertile industria dei ritrovamenti anche 
nella zona del Mar Morto (come del resto era già avvenuto in 
Egitto e altrove). 
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Vero e falso: come si accerta la datazione? 

La datazione è il punto di partenza per definire la provenienza 
dei reperti. Infatti, in teoria è possibile usare del materiale di 
base antico per incidervi delle false e sensazionali iscrizioni, ma 
in pratica è difficile. 

Ci sono vari metodi per la datazione, alcuni adatti per oggetti di 
epoca storica (poche migliaia di anni fa), altri per reperti più 
antichi (fino a milioni di anni fa). 

Nel caso dei Manoscritti del Mar Morto il metodo del Carbonio- 
14 è quello più idoneo, poiché la sua radioattività consente di 
datare materiali di origine organica (ossa, legno, fibre tessili, 
semi, carboni di legno, ecc). 
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II carbonio è una sostanza necessaria per la vita, presente in 
ogni organismo vivente. Nell’atmosfera terrestre, una minima 
percentuale di carbonio è l’isotopo C14, in un rapporto fisso e 
noto col C12 stabile; la situazione si modifica drasticamente 
quando un essere vivente muore, perché il C14 radioattivo 
decade con un tempo di dimezzamento di 5730 anni. 

II rapporto alterato fra i diversi isotopi consente di datare ogni 
reperto (fino a 50mila anni fa) con un errore statistico del 2%. 

In 2000 anni l’errore è quantificabile in +/- 40/50 anni. 

Fra gli altri strumenti usati ci sono la dendrocronologia, che 
studia le variazioni nell'accrescimento annuale dei tronchi degli 
alberi; la stratigrafia, che studia la datazione delle rocce e il 
rapporto fra unità rocciose distinte; la paleografia, che studia le 
caratteristiche e l'evoluzione delle forme di scrittura; e la 
linguistica e la filologia, che studiano vari aspetti delle lingue. 
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Allora come distinguiamo la roba genuina dai falsi? 

Un esempio interessante di falsa attribuzione è quello del 
presunto “ritrovamento delle ossa di Pietro”, in una cripta sotto 
l’altar maggiore di San Pietro a Roma, in Vaticano. 

In un radiomessaggio natalizio il 23 dicembre 1950 Pio XII 
pontificava trionfalmente: 

“La tomba del Principe degli Apostoli è stata ritrovata”. 

Qualche anno dopo però le ossa di quel presunto cimitero 
cristiano risultarono essere in realtà le ossa di vari animali, 
mentre quelle conservate per 14 anni dal papa nella sua 
cappella privata come “sacra reliquia” erano sì umane, ma 
appartenevano a tre persone diverse: due uomini e una donna. 
Non era Pietro - di cui peraltro non ci sono affatto prove di un 
avvenuto viaggio a Roma, né del suo presunto martirio. 
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Un esempio di falso piu recente si e verificato al Museo della 
Bibbia di Washington, che negli ultimi anni ha acquistato 16 
frammenti di documenti del Mar Morto. Aperto in grande stile 
nel 2017 con un investimento di 500 milioni di dollari si è 
ritrovato l'anno scorso nel bel mezzo di uno scandalo. 

Dopo un test condotto da esperti tedeschi su sei di quei reperti 
è risultato che cinque di essi “mostrano caratteristiche 
incompatibili con le origini antiche così ora sono in corso 
accertamenti sulla veridicità degli altri reperti non testati. 

I ricercatori del Bam di Berlino, l'lstituto federale tedesco per la 
ricerca e i test sui materiali, dopo aver studiato il supporto e 
l'inchiostro, sono arrivati alla conclusione che i ritagli di papiro e 
di pergamena sono antichi e originali, ma le scritte rinvenute 
sopra sono opera di falsari. 
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Fra i meccanismi che aiutano nella collocazione accurata di un 
reperto nel tempo ci sono le carote di ghiaccio ottenute dai 
ghiacciai dell’Antartide e della Groenlandia. 

Ogni anno la neve su queste aree del pianeta si condensa sotto 
forma di ghiaccio perenne, cristallizzando le condizioni 
climatiche del momento. II “carotaggio” in profondità permette 
il recupero di una documentazione precisa e ininterrotta della 
situazione climatica terrestre nei secoli e millenni che 
precedono il momento in cui la carota viene estratta. 

Per quanto concerne I contenuti, cl sono una serie di crlteri 
impiegati dai ricercatori, alcuni legati all’interpretazione 
testuale, altri derivanti dagli strumenti scientifici che fanno da 
supporto alla ricerca. 
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L’analisi storica si basa su alcuni criteri di critica testuale. 
Antichità: più un testo è antico, maggiore la fiducia. 
Abbondanza delle fontl: se più fonti concordano, maggiore la 
veridicità. 

Complessità: più un'informazione è imbarazzante, maggiore la 
probabilità che sia vera. Ad esempio il battesimo di Gesù da 
parte di Giovanni Battista implica che Gesù sia un uomo e un 
peccatore, e che sia spiritualmente subalterno a Giovanni 
Battista; poiché questo contrasta con il concetto che sia "figlio 
di Dio" e "Dio" è possibile che l’evento sia vero. 

Contestualità: se un’informazione è posta nel contesto storico 
in modo corretto, può essere vera; in caso contrario, è falsa. 

Coerenza testuale intrinseca: lo stile di scrittura, il vocabolario e 
l’orientamento teologico dell'autore sono coerenti. 
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Cosa ci può rivelare l’esistenza di Qumran nel periodo a cavallo 
della nascita di Yehoshua/Gesù? 

Gli Israeliti non facevano parte di una cultura che incoraggiava 
la vita in comunità isolate rispetto a Gerusalemme ed altre 
città. Ma in quel periodo c’era stata l’occupazione dell’area da 
parte di Roma. Questo provocava una forte resistenza in terra 
d’lsraele con tutta una serie di battaglie e rivolte sanguinose. 

I vari movimenti ebraici di opposizione operavano su tre piani: 

* ostilità politica nei confronti delle autorità ebraiche 
“collaborazioniste”, e dei “re di Israele” amici dei Romani; 

* opposizione religiosa contro un clero adagiato nel modus 
vivendi con la potenza romana, e accusato di tradire gli 
insegnamenti della legge mosaica; 

* preparazione della ribellione armata contro l’lmpero romano. 
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Ciascuna di queste attività chiama su di sé la repressione; 
perciò occorre raccogliere ie forze in clandestinità per poi agire 
in modo aperto quando le condizioni siano più favorevoli. 

Le sette dell’epoca - tra cui Zadochiti, Esseni, Zeloti, Nazoreani, 
Naziriti, Ebioniti, Elchasiti, Sabeani, Mandeani - hanno ln 
comune l’opposizione al dominio romano e alle autorità 
ebraiche; sono divise per i riferimenti ideologici (e alcune hanno 
dei Messia a guidarle), per gli scopi che si prefiggono (orientati 
all’azione oppure allo studio), e per i metodi da impiegare per 
conseguire l’obiettivo (più o meno violenti o propagandistici). 

La zona del Mar Morto si può utilizzare per vivere in comunità al 
di fuori del controllo delle autorità romane e dei “Quisling” 
ebraici, per alimentare la propria fede religiosa e le proprie 
convinzioni politiche, e per preparare attività insurrezionali. 
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Riguardo la comunità di cui restano tracce a Qumran, a lungo 
ha prevalso la “versione ufficiale” (quella dei preti dell'Eco/e 
Biblique ), secondo la quale si trattava di una setta vissuta in 
epoca pre-cristiana, assimilabile agli Esseni, secondo lo schema 
tracciato da storici dell’epoca come Plinio, Filo e Giuseppe 
Flavio: pacifisti, forse monastici e forse perfino vegetarlani. 
Questa ricostruzione di una setta “mansueta” e senza rapporti 
con la società ebraico-romana dell’epoca, non spiega di per sé 
le ragioni di questo presunto desiderio di isolarsi dal mondo 
terreno. (Infatti è un ragionamento circolare). 

E la documentazione di Qumran NON corrobora questa 
versione. Non solo per ciò che è detto nei vari documenti, alcuni 
molto significativi, ma per l’organizzazione d’insieme dell’area. 
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Sappiamo che a Qumran vivevano uomlnD, donne e bambini, 
cioè famiglie. Erano persone colte, poiché conducevano 
un’intensa attività di lettura e copiatura di testi sacri antichi e 
producevano dei testi scritti da loro stessi. 

II loro legame con la società ebraica dell’epoca è evidente e 
molto forte. Fra i rotoli ritrovati, ce n’è uno molto speciale 
perché è inciso su rame, al fine di garantire la preservazione 
delle informazioni che contiene. II “Rotolo di rame” descrive una 
notevole quantità di oggetti preziosi e il loro nascondiglio in 
varie località. Si tratta di parte del tesoro del Tempio di 
Gerusalemme, salvato quando i Romani lo distrussero e 
saccheggiarono. Non sorprende sapere che questi oggetti non 
sono stati ritrovati; ma resta il fatto che la documentazione 
relativa fu conservata a Qumran. 
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Questo significa che dopo il 70 d.C. a Qumran vissero delle 
persone che avevano il compito di salvaguardare il tesoro del 
Tempio di Gerusalemme, e non degli asceti isolati dal mondo. 
Erano davvero pacifisti? 

Fra i documenti ritrovati c’è anche un “Rotolo di Guerra”, una 
sorta di manuale per chi deve combattere, redatto a partire 
dall’analisi di vari eventi bellici. E infine abbiamo la forgia, 
ovvero una struttura in cui lavorare il ferro. All’epoca il ferro si 
usava in minima parte per gli utensili, e veniva soprattutto 
impiegato per forgiare le armi. “Pacifisti” armati? 

[ II simbolo del pacifismo non-violento del XX secolo, Gandhi, 
andava in giro con uno strumento per filare U cotone, perché 
fosse chiaro che non voleva avere nulla a che fare con le armi. ] 
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Nei Manoscritti del Mar Morto non sl trovano quasl mai nomi 
propri. Vari personaggi sono indicati con dei nomi in codice. 

Così c’è questa figura carismatica a capo della comunità, il 
“Maestro di Giustizia”, forse Giacomo, fratello di Gesù. 

E ci sono due avversari, uno chiamato il "Prete malvagio" e 
l’altro "l'Uomo della Menzogna". Forse il primo è l'alto sacerdote 
Ananus ben Ananus, colui che fece uccidere Giacomo, mentre il 
secondo potrebbe essere stato Saulo di Tarso (San Paolo). 

Di lui sappiamo dagli “Atti degli Apostoli” che un bel giorno, 
“sulla via di Damasco”, fu folgorato da una rivelazione. 

Ora, nei Manoscritti ci sono dei riferimenti alla comunità di 
Qumran, e qual è il suo nome in codice? 

“Damasco”! 
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E arduo ipotizzare che i Romani autorizzassero il sinedrio ad 
inviare uomini armati nella vera Damasco, che è in Siria, una 
distinta provincia romana sotto un altro governatore; e le vie di 
comunicazione erano sotto rigido controllo romano. 

Mentre sarebbe stato plausibile per Paolo condurre una 
missione punitiva da Gerusalemme a Qumran. 

E, se questa Ipotesl è vallda, per Saulo, nemico e persecutore 
dei seguaci di Yehoshua/Gesù, questi sarebbero coincisi con la 
comunità di Qumran (“Damasco”). 

Nel Nuovo Testamento ci sono degli elementi a riscontro. 

II ruolo di Paolo come fondatore del "cristianesimo" è ben noto; 
fu lui a introdurre la "fede in Gesù Cristo" come elemento 
portante della comunità dalla quale la nuova rivelazione si 
diffonderà attraverso l’lmpero romano come una scintilla in una 
prateria (la comunità di Antiochia). 
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II Catechismo della Chiesa cattolica afferma che: 

"La resurrezione di Gesù è la verità culminante della nostra fede 
in Cristo". 

Però della resurrezione non c’è traccia nei Vangeli canonici. 

E lo conferma la stessa edizione ufficiale della CEI, che in 
riferimento ai dodici versetti in Marco (16), dopo che le tre pie 
donne hanno visto un giovane vestito di bianco, parla di “un 
supplemento aggiunto in seguito’. 

È un’aggiunta che deriva daM’insegnamento di Paolo, che ha 
costruito il "cristianesimo" attorno alla resurrezione. Come 
scrive nella Prima Lettera ai Corinzi: “se Cristo non è risuscitato, 
allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra 
fede e “se abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa 
vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini”. 
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Dai testi canonici cristiani traspare anche il conflitto fra Paolo e 
il nucleo tradizionale dei seguaci di Gesù, ovvero il gruppo di 
Gerusalemme, il cui capo era Giacomo, fratello di Gesù, prima 
di Simone/Pietro. Scontro importante e risolutivo; tanto che di 
quel gruppo non rimangono più tracce nella storia delle origini 
del cristianesimo. Molti e decisivi gli elementi di divisione. 

EI Manoscritti di Qumran riecheggiano un conflltto analogo: da 
una parte coloro che restano fedeli agli insegnamenti di 
Yehoshua/Gesù, e alla sua insistenza nel rispetto della Legge 
mosaica - “non andate fra i pagani” (Matteo 5:5); dall’altra 
coloro che puntano ad ampliare il più possibile la cerchia dei 
fedeli, offrendo anche ai non-ebrei una fede monoteistica, ma 
“semplificata” rispetto alle tradizioni ebraiche, in particolare 
riguardo la circoncisione e i tabù alimentari. 
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La questione della lingua dei testi scritti è molto importante. 

Se l’ebraico è sempre stata la lingua sacra del popolo ebraico, 
all’epoca di Yehoshua/Gesù non era più la lingua d’uso 
comune. Da alcuni secoli si impiegava in terra d’lsraele e in 
zone circostanti del Medio Oriente una lingua simile, l’aramaico. 
Come lingua veicolare, l’aramaico, scritto con l’alfabeto ebraico. 
faceva concorrenza al greco, lingua d’uso comune nell’lmpero 
romano, e diffusa nei circoli più colti anche a Roma stessa. 

Nel gruppo di fedeli attorno a Yehoshua/Gesù la llngua In uso 
era l’aramaico. E in quanto difensori della Legge mosaica alcuni 
di loro, tra cui lo stesso Yehoshua/Gesù, dovevano anche avere 
una buona conoscenza dell’ebraico. 
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Maria Maddalena che 
legge, in un quadro di 
Piero di Cosimo. Non 
sono molti gli Apostoli 
che sanno leggere. Ma 
il dipinto non raffigura 
la realtà storica del 
tempo di Gesù. 

Gli abiti e il libro ne 
fanno una signora del 
Cinquecento. 


Storie di Terrasanta e di Israele - (Lez.2) pag.32 


II Nuovo Testamento è stato scritto in greco. (I riferimenti 
all’aramaico sono impliciti: in Giovanni 5:42 si fa il nome “Cefa 
dato da Gesù a Simone = pietra in aramaico). Nessun Apostolo 
parlava il greco, e tantomeno sapeva scriverlo. (Pietro e 
Giovanni sono detti analfabeti [ agrammatoi ] negli Atti). 

Inoltre il linguaggio rivela un alto livello culturale ma scarsa 
conoscenza del modo di vivere degli Ebrei. 

È poco probabile che gli autori provengano dal nucleo di Gesù. 
Ebbene, nei Manoscritti di Qumran dedicati alla vita della 
comunità (gli scritti “settari”) ci sono dei riscontri significativi 
con certi passaggi dei Vangeli (vedi discorso della Montagna). 

I Rotoli del Mar Morto potrebbero perciò essere l’unico 
materiale in cui le parole di Yehoshua/Gesù appaiono come 
furono pronunciate 2000 anni fa. E questo di per sé dovrebbe 
farne motivo di grande interesse proprio per i credenti cristiani. 
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Lo “Scandalo”: come e perché? 

Ma perché non è così? 

Prima di diventare Papa, il cardinale Ratzinger è stato per 25 
anni a capo di una struttura pontificia, la Congregazione per la 
dottrina della fede. Non tutti sanno che questa è la versione 
odierna della Santa Inquisizione, ovvero dell’istituzione che in 
passato ha torturato e bruciato migliaia e migliaia di donne (e 
uomini) come streghe, per proteggere Santa Romana Chiesa 
dalle eresie e da ogni minima infiltrazione del “Demonio”. 

Sul finire del XIX secolo, questo “Demonio” assunse le vesti del 
“modernismo” - il tentativo fallito di riformare le strutture 
millenarie della Chiesa di Roma - e contro di esso il Vaticano 
cambiò nome aM’lnquisizione (Sant’Uffizio dal 1909 al 1965) e 
le affiancò varie strutture ausiliarie. 


Storle dl Terrasanta e dl Israele - (Lez.2) pag.34 


Una di queste era l’Ecole Biblique, un’entità impegnata nella 
ricerca storica, e il cui compito era contrastare le mosse dei 
laici, che si avvalevano del progresso scientifico anche per 
rivelare alcune scomode verità riguardo i contenuti della Sacra 
Bibbia, tra cui le centinaia dl migliaia di “errori” o falsificazioni 
nel testi; e l’inesistenza dell’antica documentazione originale. 

Non a caso fu proprio l’Ecole Biblique (coi suoi “studiosi”, quasi 
tutti preti e per lo più dilettanti) che ebbe il ruolo “scientifico” di 
analizzare il materiale di Qumran e curarne la pubblicazione. 

Lo “scandalo” consiste nel fatto che i Manoscritti di Qumran 
non solo sono stati sostanzialmente nascosti per decine di anni 
ma anche che si è bloccato ogni tentativo di accesso agli 
studiosi che non erano disposti ad accettare il controllo e la 
censura dell’Ecole Biblique. 
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La storia di questa censura è 
raccontata in tutto il suo 
squallore nel libro di Baigent e 
Leigh, II mistero del Mar Morto. 
Lo scandalo dei rotoli di 
Qumran, che si basa sull’opera 
di Eisenman. Di cui vedi 
Manoscritti Segreti di Qumran 
(Ediz. italiana a cura di E. Jucci). 
Al confronto, i testi ritrovati in 
Egitto nel 1945 sono stati 
pubblicati entro una ventina 
d’anni, e fin da subito erano 
accessibili agli studiosi. 
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Robert Eisenman, archeologo e biblista, ha dedicato buona 
parte della propria vita di studioso e di ricercatore alla battaglia 
per far conoscere al mondo i Manoscritti del Mar Morto, 
superando gli ostacoli degli epigoni dell’lnquisizione, con la 
pubblicazione di alcuni libri che hanno richiamato l’attenzione 
sullo scandalo. 

Nel 1991 ha integralmente pubblicato il materiale di Qumran, 
utilizzando le fotografie dei Rotoli originali di cui era venuto in 
possesso. E questo generò un’aspra campagna contro di lui, 
con ridicole accuse di violazione del copyright! 

Una decina d’anni dopo, un progetto congiunto di Google e del 
governo israeliano ha iniziato la completa digitalizzazione e 
pubblicazione in internet di tutto il materiale conservato a 
Gerusalemme. 
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Ecco un esempio della censura in stile Ecole Biblique. 

Nel 1958 fu indlviduato un frammento di testo in cui si trova la 
dicitura “figlio di D/o” con riferimento ad una figura collegata 
alla comunità di Qumran - al momento di questa scoperta era 
presente un padre gesuita, che ne parlò a Eisenman. 

Ora, l’interpretazione ufficiale di Qumran da parte dell’Ecole 
Biblique esclude qualunque connessione con la cristianità; 
perciò quella scoperta era molto imbarazzante per loro. 

Ma è notevole dal punto di vista storico e scientifico. 

Ebbene, ciò fu riferito di passaggio in un articolo pubblicato 
molti anni dopo, e il frammento stesso dovette aspettare altri 
anni ancora prima di venire finalmente reso pubblico. 
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Come si spiega questo comportamento dell’Ecole Biblique nel 
nascondere e/o minimizzare l’importanza dei Manoscritti di 
Qumran? 

II problema consiste nel fatto che la posizione della Chiesa di 
Roma - che insiste nel preservare i miti legati alle origini del 
cristianesimo - esce compromessa da questo materiale, così 
come da qualunque ritrovamento archeologico in Israele che 
possa fare luce sulla realtà storica di Yehoshua/Gesù (ad es. le 
tombe di Talpiot). 

Ormai è inevitabile descrivere i passaggi più problematici 
dell’Antico e del Nuovo Testamento come delle “allegorie”. 

(Co/ passare dei secoli il sapere umano si amplia, e via via si 
riducono i passaggi della Bibbia, la cui interpretazione letterale 
non appaia totalmente assurda sul piano scientifico). 
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Per la Chiesa cattolica è molto più complicato fare i conti con 
Maria Maddalena, forse moglie di Yehoshua/Gesù, e magari 
perfino madre di uno o più figlioli suoi. 

Ma c’è di più: per la Chiesa diventa sconvolgente una situazione 
per la quale Yehoshua/Gesù e i suoi seguaci vengono collocati 
in modo integrale nella storia ebraica dell’epoca, come 
elementi ribelli contro l’lmpero romano e addirittura come 
apocalittici e zeloti. 

Questo è infatti molto lontano dalla versione canonica che parla 
della creazione di una religione inclusiva e fatta “d’amore”. 
Ritorneremo su questi aspetti nelle prossime lezioni, dove 
aggiungeremo qualcosa su Zadochiti, Esseni, Zeloti, ecc.ecc. 
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Piccola bìbliografia 

II grosso dei Manoscritti del Mar Morto è accessibile in internet 
in modo Integrale nel sito Israeliano dl Qumran: 
foto del materiale originale, trascrizioni in ebraico e aramaico, e 
traduzioni in inglese. 

Altri siti forniscono ulteriori materiali, anche in italiano. 

C’è inoltre un’ampia documentazione testuale e critica, che 
presenta ogni possibile posizione, ipotesi e punto di vista 
(comprese quelle fantastiche e fantasiose). 

Anche i materiali dell’area egiziana sono disponibili in rete; in 
gran parte sono stati pubblicati in italiano, per l’interesse 
suscitato dai vari “Vangeli apocrifi” e da altri testi gnostici. 














Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.2) pag.41 


Libri consultati 


Sacra Bibbia, ed. CEI. 

Josè Rodrigues Dos Santos, Vaticanum. II manoscritto esoterico (tit. 
orig. L'ultimo segreto), 2011. 


Dan Brown, Codice da Vincl. 

M. Baigent, R. Leigh, II Mistero del Mar Morto, 1997 (tit. orig. 
L'inganno dei rotoli del MarMorto, seconda ed. 2006). 
Benedetto XV (Ratzinger), Gesù di Nazareth. 

Corrado Augias e Mauro Pesce, Inchlesta su Gesù, 2006 
Piergiorgio Odifreddi, Perché non possiamo essere crlstlanl 
meno che mai cattolici), 2007 


Simon Sebag Montefiore, Gerusalemme. Biografia di una città 
2011 
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Altri libri - 

F. Garcfa Martmez, Testi di Qumran, (ed. it. di C. Martone) 

Storia del cristianesimo (a cura di G. Filoramo e D. Menozzi), 2001 
W. Schneemelcher, II cristianesimo delle origini, 1981 
Robert Eisenman, Manoscrlttl Segretl dl Qumran. (ed. it di E. Juccl) 
Bart D. Ehrman, Gesù non l'ha mai detto. Miilecinquecento anni di 
errori e manipolazioni nella traduzione dei Vangeli 


Siti in Internet 


http://www.antiquities.org.il/default_en.aspx - Israel Antiquities 
Authority (IAA) 


http://www.iaa-archives.org.il - Archivi dell’IAA 


http://www.iaa-archives.org.il/ShowFolder.aspx? 


id=17653&loc id=14888&type. id= - Gli scavi di Qumran 
https://www.deadseascrolls.org.il/home 
































Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.2) pag.43 


. *** http://orion.mscc.huji.ac.il -THE ORION CENTER fortheStudy 
of the Dead Sea Scrolls and Associated Literature dell’Università 
Ebraica di Gerusalemme 


http://orion.mscc.huji.ac.il/resources/bib/orionBibliography.shtml 
https://it.wikipedia.org/wiki/Manoscritti_del_Mar_IVIorto 
http://www.bicudi.net - Bibbia Cultura Didattica: sito generale 
http://www.bicudi.net/node/30 - Apocrifi e Qumran 
https://www.biblico.it/index.html - Pontificio Istituto Biblico 
https://www.biblico.it/doo-vari/sievers_qumran.html - Pontificio 


Istituto Biblico: suggerimenti per la ricerca sui testi di Qumran, a 
cura del Prof. Sievers 
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http://chiesa.espresso.repubblica.it/articolo/1338201.htnnl 

http://www.christianismus.it/modules.php? 


name~News&file=article&sid=10 - Bibliografia su Qumràn 
*** http://www.bibbiaonline.it/wp/7page Jd=278 -1 manoscritti 


del Mar Morto (testi) 


* ilcristianoinformato.altervista.org/ - Cinque libri per conoscere 


gli Esseni e Qumran. Una bibliografia per chi inizia. 


https://www.libreriadelsanto.it/tag/Qumran.html 
https://studiumanistici.unipv.it/seth/qumran.htm - bibliografia 


http://www.acdf.va/content/dottrinadellafede/it.html 
http://www.acdf.va/content/dottrinadellafede/it/l-archivio-storico/ 
sant-uffizio.html - L'archivio storico dell’lnquisizione 
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https://it.wi ki pedia.org/wi ki/Vangel i apocrifi 
http://www.testimonianzecristian.it/teologia/vangeliapocrifi/ 
sintesi-vangeli-apocrifi.htm 


https://digilander.libero.it/gotti g/PPT/APOCRIFI.pdf - I vangeli 


apocrifi e l'arte 

https://www.amazon.it/manoscritti-Hammadi- 
ecolo/d p/8843071858 

- I manoscritti di Nag Hammadi. Una biblioteca gnostica del IV 

secoio 


http://www.vangeliapocrifi.it/vangeli-apocrifi.php - Descrizione dei 


testl apocrifi 


http://www.giovannigiorgi.it/vangelo-apocrifi.php 
http://www.testimonianzecristiane.il/teologia/vangeliapocrifi/ 
sintesi-vangeli-apocrifi.htm 


https://www.altrogiornale.org/la-gnosi-attraverso-la-scoperta-di- 
nag-hammadi/ 
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Prossima lezione: 7 novembre 

Conflitti legati aH'interpretazione 
del Manoscrlttl del Mar Morto: 

(d) Storlcità della Bibbia 

(e) Impatto sulla storia del 

cristianeslmo 

(f) Maria Maddalena 















